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POR FESR 3.3.4 az. C: Bando per l’erogazione di contributi per investimenti 
innovativi nel settore ricettivo turistico alle piccole e medie imprese di pianura 

Il presente bando è finalizzato a promuovere e sostenere investimenti nel sistema ricettivo turistico che 
favoriscano l’innovazione e la differenziazione dell’offerta e dei prodotti turistici dell’impresa stessa e/o 
della destinazione turistica in cui opera la struttura ricettiva, in modo da consentire nel complesso la 
rigenerazione e il riposizionamento dell’impresa. 

 

BENEFICIARI 
Possono presentare domanda di sostegno le micro, piccole e medie imprese (PMI), indipendentemente 
dalla loro forma giuridica, che: 
a) sono regolarmente iscritte nel registro delle imprese o al R.E.A. e attive presso la Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura, competente per territorio; le imprese aventi sede legale in altro Stato 
comunitario devono essere in possesso di analoghi requisiti in conformità alla legislazione ivi vigente; 
b) gestiscono e/o sono proprietarie di strutture ricettive attive, la cui sede operativa, nella quale realizzare il 
progetto, rientra negli ambiti territoriali individuati; 
c) sono nel pieno e libero esercizio dei propri diritti e non sono in stato di liquidazione o di fallimento e non 
essere soggetta a procedure di fallimento o di concordato preventivo; 
d) presentano una situazione di regolarità contributiva previdenziale e assistenziale; 
e) si trovano in posizione regolare rispetto alla normativa antimafia; 
f) non presentano le caratteristiche di impresa in difficoltà; 
g) rispettano il criterio generale per la concessione di sovvenzioni, contributi, vantaggi economici comunque 
denominati. 

 
INIZIATIVE AMMISSIBILI 
La sede operativa della struttura ricettiva ove viene realizzato l’investimento oggetto del sostegno deve 
essere localizzata esclusivamente nei comuni della Regione del Veneto1 che presentano congiuntamente 
le seguenti condizioni: 
a) non essere comuni di montagna; 
b) essere aderenti ad una Organizzazione di Gestione della Destinazione (OGD) riconosciuta in 
conformità alla L.R. n. 11/2013 e successiva delibera di D.G.R. n. 2286/2013. 
 
Sono ammissibili al sostegno le seguenti tipologie di operazione: 
- Interventi sulle strutture ricettive volti a favorire l’innovazione e la differenziazione dell’offerta e dei 
prodotti turistici dell’impresa stessa e/o della destinazione turistica in cui opera la struttura ricettiva. In tal 
senso potranno essere considerati ammissibili interventi che nel loro complesso consentano la rigenerazione 
e il riposizionamento dell’impresa. Tali investimenti saranno finalizzati a innovare e differenziare l'attuale 
tipologia di offerta, favorendo lo sviluppo di nuovi prodotti turistici e/o la differenziazione dei prodotti attuali, 
l'allungamento della tradizionale "stagione turistica", valorizzando specifiche risorse locali, riposizionando le 
imprese e le destinazioni per intercettare nuove tipologie e flussi di turisti e rispondere così alle aspettative 
del mercato e alle nuove famiglie motivazionali della domanda turistica. Sono ammissibili iniziative, opere e 
investimenti realizzati nelle strutture ricettive per fornire ai turisti, a pagamento, alloggio temporaneo non 
residenziale e altri servizi durante il soggiorno del cliente. 
 
Rientrano tra gli interventi ammissibili, a puro titolo di esempio: 
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- interventi di ampliamento, ristrutturazione, manutenzione, riconversione e innovazione delle strutture 
ricettive esistenti, coerenti con le finalità del bando e con le tipologie di intervento sopra descritte; 
- interventi riguardanti impianti e strumenti tecnologici connessi all’attività d’impresa e finalizzati 
all’innovazione dei processi organizzativi e dei servizi per gli ospiti, ivi comprese le dotazioni informatiche 
hardware e software anche per il sito web e i sistemi di prenotazione elettronica; 
- interventi di innovazione digitale quali l’introduzione di strumenti di domotica sia nella gestione della 
struttura ricettiva da parte dell’impresa, sia usufruibili dal turista mediante l’utilizzo di strumenti di 
comunicazione in mobilità; 
- interventi di qualificazione dei requisiti di servizio, di dotazione, ivi compresa l’attività di ristorazione 
adeguata alla capacità ricettiva; 
- interventi di riduzione dell’impatto ambientale e/o del consumo di risorse (energia/acqua) della struttura; 
- interventi finalizzati alla crescita dimensionale delle imprese stesse, accorpamento di attività tra soggetti 
imprenditoriali, sviluppo di sinergie tra imprese del turismo e altre attività economiche; 
- investimenti in ottica di turismo sostenibile; 
- realizzazione di aree benessere, piscine, sala congressi, wellness, ecc. complementari alle strutture 
ammissibili; 
- interventi per migliorare l’accessibilità della struttura alle persone con disabilità. 
Gli ampliamenti sono definiti sulla base di quanto stabilito dalla normativa urbanistica in materia di 
ampliamenti. In particolare, solo se l’intervento riguarda una struttura ricettiva alberghiera, sono da 
considerarsi ampliamenti anche gli interventi che interessano corpi di fabbrica diversi dall’edificio principale, 
in quanto rientranti nella definizione di dipendenze. 
 
Sono ammissibili anche gli interventi effettuati in strutture ricettive esistenti che a seguito degli interventi 
finanziati assumono una diversa tipologia e/o livello di classificazione di struttura ricettiva. 
 

SPESE AMMISSIBILI 
Sono ammissibili le spese direttamente imputate al progetto, coerenti con l’attività dell’impresa, e 
con le finalità del bando, sostenute e pagate dal soggetto beneficiario. 
Nello specifico, sono ammissibili i costi di investimenti materiali e immateriali rientranti fra le 
seguenti tipologie: 
a) opere edili/murarie e di impiantistica, 
b) strumenti tecnologici, comprese le dotazioni informatiche hardware e software; 
c) progettazione, collaudo e direzioni lavori; 
d) attrezzature, macchinari e arredi funzionali al progetto e ai prodotti turistici ad esso connessi; 
e) spese connesse all’ottenimento della/delle certificazioni di qualità, di sicurezza, ambientali o 
energetica; 
f) spese relative alla fidejussione bancaria, nel caso di erogazione del sostegno tramite anticipo, 
spese per la fidejussione, fornite da una banca, da una società di assicurazione o da Consorzi di 
garanzia collettiva dei fidi (Confidi), purché questi ultimi siano iscritti all’Albo ed Elenco di Vigilanza 
Intermediari Finanziari; 
g) diritti di brevetto, licenze, know-how o altre forme di proprietà intellettuale. 
Sono altresì ammissibili al sostegno esclusivamente le spese relative all’acquisto di beni 
ammortizzabili. 
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Le spese di cui alla voce “progettazione, collaudo e direzioni lavori”, sono ammesse fino ad un 
valore massimo del 10% dell’importo derivante dalla sommatoria delle spese ammissibili. 
 
SPESE NON AMMISSIBILI  
Non sono ammissibili interventi di nuova costruzione su area libera per la realizzazione di nuove 
strutture ricettive, salvo le strutture ricettive in ambienti naturali. 
Non sono ammissibili nemmeno gli interventi su edifici esistenti, da destinarsi a sede operativa di 
una nuova struttura ricettiva. 
Sono esclusi dai benefici di cui al presente provvedimento le spese inerenti edifici e fabbricati 
realizzati dal gestore in assenza del preventivo assenso da parte del proprietario o dei proprietari. 
Non sono ammissibili, a puro titolo esemplificativo, le seguenti spese: 
1. spese per acquisto di immobili e terreni; 
2. emesse da soggetti sprovvisti di Partita I.V.A.; 
3. per i contributi di costruzione; 
4. per interessi debitori ed altri oneri finanziari; 
5. spese negoziali o oneri notarili e quelle relative ad imposte, tasse, oneri previdenziali ed 
assistenziali; 
6. relative a scorte e per gli aggi (oneri esattoriali o di riscossione); 
7. per le perdite su cambio di valuta o relative ad ammende, penali e controversie legali; 
8. spese di pubblicità; 
9. spese relative all’I.V.A., imposte e tasse; 
10. relative ai beni acquisiti con il sistema della locazione finanziaria, del leasing e del leaseback; 
11. per materiale di consumo e beni assimilabili7; 
12. di funzionamento per la gestione dell’attività (canoni, locazioni e fitti, energia, assicurazione, 
spese telefoniche, prestazioni professionali amministrativo-contabili, cassetta pronto soccorso, 
rifiuti apparecchi elettrici ed elettronici RaEE, etc.); 
13. di avviamento; o di rappresentanza; 
14. per lavori realizzati in economia diretta o per conto proprio, senza l’intervento di un’impresa 
esecutrice; 
15. relative a beni usati; 
16. le spese i cui pagamenti sono effettuati tramite compensazione di qualsiasi genere tra 
beneficiario 
e fornitore, qualsiasi forma di auto-fatturazione; 
17. spese di personale; 
18. spese di viaggi, soggiorno, vitto, alloggio, ristoro; 
19. spese per acquisto di mezzi di trasporto (ad eccezione di bike/e-bikes e dei mezzi attrezzati per 
il trasporto dei turisti affetti da disabilità e/o per il trasporto di biciclette, propedeutici e coerenti 
con il progetto di investimento. 
20. pagate in contanti ovvero con modalità che non consentano la tracciabilità dei pagamenti; 
21. inserite in fatture di importo imponibile complessivo inferiore ad euro 100,00 (duecento/00); 
22. sostenute prima della data di presentazione della domanda di sostegno, e le spese pagate dopo 
il termine finale di chiusura del progetto; 
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23. spese fornite da soggetti associati o collegati al beneficiario; 
24. spese indicate in modo forfettario, senza un adeguato grado di dettaglio. 
Sono comunque non ammissibili, in tutto o in parte, le spese di cui non risulti la chiara correlazione 
con il progetto oggetto della richiesta di sostegno e/o la non congruità rispetto ai prezziari 
regionali/camerali (per quanto riguarda le spese per opere edili/murarie e di impiantistica) o 
rispetto ai prezzi di mercato. 
 
DOTAZIONE FINANZIARIA 
La dotazione finanziaria complessiva del presente bando è pari a Euro 6.000.000,00. 

 
INTENSITA’ DEL CONTRIBUTO 
Sono ammissibili gli interventi con importi complessivi di spesa ammissibile non inferiori a 
€100.000,00 e fino ad un massimo di € 666.666,67. 
L’intensità massima dell’aiuto previsto, nella forma di contributo in conto capitale, è del 30% della 
spesa ammissibile per la realizzazione del progetto fermo restando l’aiuto massimo di € 200.000,00. 
Sono ammissibili interventi con importi complessivi di spesa ammissibile non inferiori a € 250.000,00 
e fino ad un massimo di € 2.500.000,00. 
Per le micro e piccole imprese l’intensità massima dell’aiuto previsto, nella forma di contributo in 
conto capitale, è del 20% della spesa ammissibile per la realizzazione del progetto. 
Per le medie imprese l’intensità massima dell’aiuto previsto, nella forma di contributo in conto 
capitale, è del 10% della spesa ammissibile per la realizzazione del progetto. 
 
L’impresa richiedente il sostegno dovrà scegliere il regime di aiuto per l’erogazione del sostegno: 
a) regime di aiuti ai sensi e nei limiti del Regolamento (UE) “de minimis” n. 1407/2013 della 
Commissione del 18 dicembre 2013. 
b) regime di aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del Regolamento (UE) n. 651/2014, 
articolo 17 “Aiuti agli investimenti a favore delle PMI”. 
Il regime d’aiuto sarà selezionato dall’impresa richiedente in fase di domanda. 
 
CUMULABILITA’ 

Le agevolazioni previste dal presente bando sono cumulabili con altre agevolazioni finanziarie 

pubbliche, in relazione agli stessi costi ammissibili, purché tale cumulo sia ammissibile ai sensi del 

Regolamento scelto dal beneficiario. 

Nel caso in cui l’impresa richiedente il sostegno prevede di cumulare l’aiuto previsto dal presente 

bando con altri Aiuti di Stato, nel rispetto delle norme in materia di cumulo degli Aiuti di Stato, è 

possibile richiedere nel modulo di domanda una percentuale di contributo inferiore alla percentuale 

massima. 

 

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

La domanda di partecipazione al bando deve essere compilata e presentata esclusivamente per via 
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Telematica. 

L’apertura dei termini per la compilazione e la presentazione della domanda di sostegno è prevista 

a partire dal 22 gennaio 2019 e fino al 7 maggio 2019, alle ore 17:00. 

Al termine della compilazione di tutti i quadri della domanda di sostegno, corredata della 

documentazione obbligatoria e dei dati previsti dal presente bando. 

A corredo della domanda, occorre presentare obbligatoriamente la seguente documentazione: 

1) relazione tecnico-illustrativa che illustri il progetto presentato e che contenga: 

a) una descrizione approfondita delle caratteristiche del progetto, inquadrando il tipo di intervento 

e la sua coerenza con le finalità del bando, con chiara evidenza dell’innovazione del progetto, dei 

nuovi prodotti/servizi e/o del miglioramento dei prodotti/servizi esistenti; 

b) il crono-programma del progetto con indicazione delle attività e delle spese correlate; 

c) piano operativo-economico-finanziario che descriva: liquidità (mezzi propri e/o di terzi) in 

relazione agli investimenti; sostenibilità del progetto nel futuro, correlazione tra obiettivi, attività, 

mezzi e tempi di realizzazione del progetto; 

d) piano organizzativo del progetto: descrizione delle risorse umane e delle competenze funzionali 

al progetto a disposizione dell’impresa e/o da acquisire; 

2) lettera di referenze sottoscritta da un istituto bancario o da Consorzi di garanzia collettiva dei fidi 

(Confidi) attestante la sostenibilità economico-finanziaria dell’investimento. 

Le agevolazioni di cui al presente Bando sono concesse sulla base di procedura valutativa a 

graduatoria. L’istruttoria sarà effettuata da AVEPA su tutti i progetti presentati dai richiedenti entro 

i termini prescritti dal presente bando. 

AVEPA accerta l’ammissibilità formale della domanda, verificando: 

a) il rispetto delle forme, delle modalità e dei tempi prescritti dal bando per l'inoltro della domanda; 

b) la regolarità della documentazione (presenza di tutta la documentazione prescritta a corredo, 

sottoscrizione da parte di legale rappresentante, ecc..); 

c) la localizzazione dell’investimento coerente con le prescrizioni del bando; 

d) la dichiarazione dei requisiti soggettivi prescritti dal bando in capo al potenziale Beneficiario 

(dimensione d’impresa, struttura ricettiva nella quale si svolgerà il progetto, etc…); 

e) il rispetto delle soglie di spesa minima e massima fissate dal bando e delle tempistiche di 

realizzazione. 
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Entro 120 giorni dal termine finale per la presentazione delle domande di partecipazione al bando, 

la procedura istruttoria si conclude con un Decreto del Dirigente dell’Area Gestione FESR di AVEPA, 

che approva un elenco contenente una graduatoria delle domande ammissibili al sostegno nonché 

un elenco delle domande inammissibili al sostegno con le relative motivazioni di inammissibilità. 

Tale decreto è pubblicato nel BUR e inserita nel sito istituzionale di AVEPA e della Regione. 

6. AVEPA, dopo l’approvazione del suddetto Decreto, fornisce a tutti i partecipanti al bando una 

comunicazione della ammissibilità e della inammissibilità della domanda di sostegno con la relativa 

motivazione, nonché comunica loro la data di pubblicazione sul BUR del suddetto Decreto. 

 
Contatti: 

Finanza Agevolata  

Tel. +39 041 5084911 

Email: commesse@studiumweb.it 

www.studiumweb.it 

Via E. De Filippo 80/1 Spinea VE 
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